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Le case «in saldo» degli enti 

In vendita gli alloggi Pt 
E agli inquilini un aut-aut 
«Comprate o andate via» 
«O comprate o ve ne andate»: l'ente previdenziale 
dei postelegrafonici cede le proprie case e dà un 
aut-aut agli inquilini. Che dicono: «Siamo quasi tutti 
pensionati, come facciamo a comprare?». Sembra
no andare a gonfie vele, intanto, i '«saldi» dello Iacp: 
invitate ad acquistare la casa in cui vivono, 9mila fa
miglie su 1 Ornila hanno detto sì. E le altre? Non sa
ranno, comunque, cacciate. 

M L'ente previdenziale dei 
postelegrafonici «svende»cusc. 
Sono centinaia, in città, gli ap
partamenti messi sul mercato 
dall'istituto, che cerca cosi di 
nequilibrare il proprio bilan
cio. . . - • - • ' . -

E gli inquilini? A loro è stato 
detto: >o comprate, o il vostro 
alloggio sarà acquistato da 
qualcun altro». Chi abita nelle 
case di via Fabiola, via Jenner, 
piazza . Scotti, < via Valtellina 
(Montesacro ed Eur)..., potrà 
perciò diventare propnetano. 
Per gli inquilini, un affare van
taggioso. Un appartamento di 
160 metri quadrati, per esem
pio, costa soltanto 167 milioni : 

(trenta devono essere pagati 
subito, il resto in venticinque 
anni). Ma per molti, egual
mente, si tratta di prezzi proibi
tivi. Dice un affittuario: «So che 
il costo non e elevato, ma qui 
siamo quasi tutti pensionati, 
come si fa ad anticipare deci
ne di milioni e a sostenere il 
pagamento di un mutuo?». E . 
poi: «lo abito qui da 38 anni, 
non è giusto che adesso mi di
cano: o compri, o te ne vai». • 

Gli inquilini, perciò, chiedo
no, nel caso l'appartamento 
venga ceduto a terzi, di potervi 
restare come affittuari. 11 cano- • 
ne verrà cosi pagato ai nuovi . 
proprietari.:- i, . - - - , « » 

È, "in (ondo, la'soluzione 
adottata qualche giorno fa dal
la Regione: se un inquilino non • 
può permettersi di comprare 

(o non vuole farlo), non sarà 
cacciato. La regola vale per 
tutti gli enti pubblici (ex lncis, 
Ises, Gescal...), che decidano 
di mettere in vendita i propn 
immobili. Al provvedimento, 
in questo periodo, sono so
prattutto interessati gli inquilini 
dello Iacp. L'istituto autonomo 
case popolari, infatti, ha mes
so in vendita una parte consi
stente del proprio patrimonio 
immobiliare, cioè 10.600 allog
gi. Molti inquilini hanno già co
municato all'ente di essere di
sponibili all'acquisto. L'istituto 
ha ricevuto più di novemila let
tere, che dicono: «va bene, 
compriamo». Lo Iacp, in que
sto modo, spera di recuperare 
circa novecento miliardi: -che 
investiremo subito per costrui
re nuove cose», dicono negli 
uffici dell'istituto. • • 

E i mille inquilini che non 
hanno ancora risposto all'«in-
vito»? Forse sono decisi a non 
comprare, o forse non hanno 
mai visto la lettera spedita loro 
dallo Iacp. Che, perciò, in que
sti giorni imbucherà nuova
mente tutti gli inviti, sperando 
di trovare nuovi acquirenti. An
che in questo caso, per chi 
può permettersi di acquistare, 
è un affare. Un appartamento 
in piazza Flaminio, per esem
pio, vale 3 milioni e 600mila li
re al metro quadrato. Ma se 
l'acquirente e un inquilino 
Iacp, la cifra scende sotto i 2 
milioni. 

Schiacciante vittoria dei «si» 
nel referendum di domenica 
sul distacco da Marino 
Lo vuole T85% dei cittadini 

Ora la parola alla Regione 
che dovrà valutare 
la scelta delle frazioni 
di costituire un solò comune 

MERCATI 

Boville, vìnce l'autonomia 
Con l'85 per cento di voti a favore, Boville ha pro
nunciato un netto sì al distacco dal Comune di Mari
no. A votare per il referendum, domenica scorsa, si 
è recato il 72 per cento degli abitanti della zona. 
Adesso spetta alla Regione Lazio decidere l'autono
mia del nuovo comune che dovrebbe comprendere 
le frazioni di Frattocchie, Santa Maria delle Mole, 
Fontana Sala, Castelluccia e Due Santi. 

»•> 3oville ha detto si: al refe
rendum che proponeva l'auto
nomia dal Comune di Marino 
ha partecipato il 72,6 percento 
degli abitanti della zona di cui 
l'85,S per cento si e espresso a 
favore del distacco e della for
mazione del nuovo comune. 
l-e urne sono rimaste aperte 
dalle 8 alle 21 di domenica 
scorsa e dopo qualche ora di 
«latitanza» che ha fatto tremare 
i promotori del referendum, le 
persone hanno iniziato ad af
fluire dalle frazioni di Frattoc
chie, Santa Maria delle Mole, 
Fontana Sala, Castelluccia e 
Due Santi. Già verso le 17.30 
veniva registrata una percen
tuale di affluenza superiore al 
50 per cento. Una • piccola 
grande battaglia che ha mobi
litato con grande fermento gli 
abitanti della zona, prima con 
la raccolta delle seimila firme 
necessarie per indire il releren-
dum e poi con una serrata 
campagna a favore del nuovo 
comune, e di un autogoverno 
migliore. 

Piccolo per territorio (il neo
comune si dovrebbe estendere 
su una superficie di 1.689 etta

ri), Boville abbraccia un'area 
eterogenea per interessi e de
stinazioni d'uso: un due per 
cento sottoposta a vincolo ar
cheologico, il 78 per cento a 
destinazione agricola e solo il 
venti per cento utilizzato per 
l'edificazione. Ma e stalo pro
prio questo spicchio di territo
rio a sviluppare i maggiori di
sagi pei la popolazione a cau
sa di un insediamento disordi
nato, con gravi scompensi nei 
servizi più elementari come 
acqua, luce, strade e rete fo
gnaria. Provocando uno stato 
di insoddisfazione generale 
nei confronti del Comune di 
Marino, «reo» dello stato di ab- , 
bandono nel quale versano le 
varie frazioni. Né Marino ha 
mai considerato di buon oc
chio l'incipiente «ribellione»: ri
sale appena al 20 dicembre 
scorso un ordine del giorno 
contro l'autonomia di Boville 
votato ed approvato a strettissi
ma maggioranza durante la se
duta del consiglio comunale. • 

A risultati referendari caldi, 
il sindaco di Marino, Ravo, si è 
limitato a commentare: «lo ri
spetto la volontà degli elettori, 
non credo però che questa se

parazione porterà dei vantaggi 
a Marino e al nuovo comune». 

Tutt'altro entusiasmo si regi
stra, naturalmente, dall'altra 
parte. 1 «bovilliani» hanno dif
fuso ieri 400 copie dell'unica 
pagina del periodico «Il Gaz
zettino di Boville», dove la cro
naca del referendum veniva ri
portata per esteso con le valu

tazioni entusiaste del nuovo 
corso che si prospelta. Soddi
sfazione espressa anche dal • 
Pds, per voce del consigliere '*. 
regionale Renzo Cardia, che ,' 
ha sottolineato l'altissima par
tecipazione al voto e quindi l'i- '. 
nequivocabilc volontà degli • 
abitanti. Auspicando quindi . 
una veloce risoluzione della 

Regione «per evitare che non 
accada ciò che e avvenuto per 
Fiumicino dove si sono persi • 
circa due anni» prima di defini- ; 
re la costituzione del nuovo . 
comune. La prossima mossa : 
spetta infatti alla Regione La
zio che deve valutare e decide- • 
re l'autonomia di Boville entro 
60 giorni dalla votazione.,-- •>,. 

1 B Oggi vi invitiamo a visitare il mercato rionale del quar
tiere Afncano. La maggioranza dei banchi (in alcuni casi si 
tratta di vere, attrezzatissime «casette» in alluminio) sono di
sposti lungo viale Somalia e nelle strade adiacenti (via Fara, 
via Mirteto e via Tom in Sabina). Si tratta, insomma, di un 
mercato con una superficie piuttosto estesa che e aperto '. 
ogni mattina e pur non essendo coperto offre i propri servizi 
agli abitanti della zona anche in caso di pioggia. --, *-,. 

Qui troverete, prevalentemente, banchi con frutta e txrdu- • 
rae banchi frigoriferi che espongono carne, pesce e formag- ; 

gi. Girando tra le bancarelle, più o meno dotate di van optio
nal, e facile imbattersi in singoli ambulanti che provvisti di • 
una semplice cassetta in legno vendono erbe aromaticlie (u-
mo, maggiorana, rosmarino, origano e grandi mazzi di basi
lico profumato, a seconda della stagione) oppure uova dì 
giornata. Come sempre accade quando si parla di ambulan- : 
ti, non esistono né norme, né garanzie che stabiliscano la , 
freschezza del prodotto e la sua qualità. È, dunque, preferi
bile scegliere, in questi casi, solo merce che non si deteriora • 
facilmente (tipo gli ortaggi aromatici come l'aglio e la cipol
la). • . . .. , -• s v , , . * ^ .- - . 

Anche l'acquisto dei cosiddetti «profumi per la cucina» 
deve essere effettuato con una certa prudenza: il prezzemo
lo può essere confuso, ad esempio, con la mortale cicuta e ' 
l'innocuo alloro assomiglia al lauroceraso le cui foglie sono 
velenose. ' , • ._. , :_.-•, •• .••.-.,,. '.>.r> .,„ 

Nella stagione dei funghi si possono comperare, invece, ' 
porcini, ovuli e famigliole con una certa tranquillità perché i , 
funghi debbono superare, prima di essere smerciati, il con- " 
frollo dell'ufficio di igiene. In questo settore, il mercato di 
viale Somalia vanta un'ottima qualità di prodotti ed 6 anche , 
uno dei centri quantitativamente più «dotati» di tutta la zona 
nord est della città. - , , • • . , , . , , , .•, *-

Normalmente le verdure hanno prezzi contenuto ed ab- , 
bordabili. Nell'ultimo periodo (e se ne saranno accorti so
prattutto i vegetariani) il costo al chilogrammo di bieta, car- ' 
ciofi, spinaci e broccoletti è aumcinato a dismisura in tutti i . 
mercati della capitale, per colpa delle abbondanti piogge , 
autunnali e delle gelate notturne. Le bancarelle di viale So
malia non fanno eccezione: anche qui i prezzi sono alti (fi
no a 7.000 per un chilo di spinaci!). , » • - , - • ' 

Più economico il settore dell 'abbigliamento, grazie anche 
ad una serie di banchi specializzati nell'usato (si trovano su
bito dopo largo Somalia, scendendo verso via Salaria, tra ' 
una farmacia ed un grande negozio che vende lampade e • 
lampadari). -•. - • , . - - , - . - t . t» - •„ -... » j » - v 

Jeans, maglioni, giacche e, talvolta, perfino vestiti sono ' 
venduti in blocco a 5.000 lire. È facile trovare anche vecchie 
pellicce e giobbotti in pelle (dalle 80 alle 30.000 lire). Le ' 
grandi sciarpe e gli ITscialIi si aggirano sulle 10.000 lire (ma 
si tratta di merce nuova) e per la stessa somma potete trova
re le inflazionatissime pantofole a forma di animale e dei co
loratissimi set da cucina formati da un grembiule, una presi- ' 
na e uno strofinaccio. ' <• <*«,<*--"- . - - _ . • . - " - i . 

(&'&& 
£#' ROMA 

•X"j'';>i"', "" 

e » - „ 

Il compositore Hans Werner Henze 

Sogni di Sicilia 
tra musiche nuove 
e antiche poesie 

ERASMO VALENTE 

^ B Alla Rai, Foro Italico, an
no nuovo, musica nuova. In 
«prima» assoluta, i «Fricdrich-
Liedcr» di Marco Tutino, per 
soprano, voce recitante e or
chestra. Sono pagine dall'ope
ra «Federico 11 di Svevia», che 
inaugurerà nel 1993 la stagio
ne linea di Bonn. I testi poetici 
sono di Enzo, re di Sardegna, 
figlio naturale di Federico, e 
Jacopo da Lentmi. Entrambi 
sono legati alla Scuola sicilia
na che ebbe poi influenza, in 
Toscana, sul «dolce stilnovo». , 

I versi di Enzo indugiano sul 
tempo: il tempo «da parlare e 
da tacire»: il tempo «da rninaze 
non temirc»; il tempo «da infin
gere di non vedire». Un tempo 
tremendo. Enzo visse poco più 
di cinquant'anni e ne trascorse 
più di venti in prigionia, a Bolo
gna, dove mori. Un'arpa e poi 
flauti e poi l'orchestra sorreg
gono una nenia ben cantata 
da Laura Chcrici. La musica 
propende ad uno «stilvecchio», 
che però non dispiace. Spiacc, 
semmai, una tirata del recitan
te (Tino Scherilli), conclusa 
dalla visione dell'Islam che ha 
sempre bisogno di assassini. 
L'orchestra si nanima con il se
condo «Lied» su versi di Jacopo 
da Lentmi che dipinge il ritrat
to della donna amata per aver
la sempre vicina L'onda del ri
flusso porta i suoni su spiagge 

diatoniche, alle quali approda 
una Sicilia allora in pieno nn-
novamento, ma ancora oggi 
con tante cose da fingere di 
«non vedire». . 

Una finzione di questo tipo 
incombeva già sulle «Bucoli
che» di Virgilio, scritte intorno 
al 40 a.C. al tempo delle guer
re civili. Alla Sicilia slorica del 
Xlll secolo, corrisponde una 
Sicilia favolosa, vagheggiata 
da Virgilio come terra di un so
gno d'amore e di pace. Hans 
Werner Henze punta su questa 
idealizzazione virgiliana nella 
composizione intitolata «Mu-
sen Siziliens», scavando nel 
dramma nascosto nei versi di 
Virgilio. Articolata per coro, 
strumenti a fiato, percussione 
e due pianoforti, la musica si 
icva come un roccioso blocco 
musicale martellato e scolpito 
duramente. Virgilio riflette, a 
volte, l'antica poesia di Teocri
to, ed un Teocrito di Henze 
può essere Stranviski. Splendi
di il coro, il nucleo strumenta
le, i due pianisti (Ellen Corver 
e Sepp Grotinhuis) e il diretto
re olandese. Ed Spanjaard 
che, tra le due Sicilie, aveva in
serito il primo «Concerto per 
violoncello e orchestra» di 
Sciostakovic, stupendamente 
interpretato da Rocco Filippi-

In scena al Teatro Manzoni «La scuola delle mogli» di Molière 

La malattia delle coma 
MARCO CAPORALI 

La scuola delle mogli • 
di Molière. Con Luigi Tani. 
Franco Morillo, Bruno frugno
la, Monica Guazzini, Carla Gui
do, Gianluca Ramazzotti. Nica-
sio Anzelmo, • Mohamed Al 
Bayati. Scene di Giorgio Betto
lini. Costumi di Serena Soave 
Consiglio. Musiche di Antonio 
Di Pofi. Traduzione e regia di 
Luigi Tarn. 
Teatro Manzoni 

M «La scuola delle mogli» ò 
un accurato, e ai suoi tempi 
provocatono, scandaglio di 
una specifica e diffusa osses
sione: le corna. Tema di reper
torio, ma da Molière inteso in 
chiave di malattia, generatrice 
di realtà. Dall'immaginazione 
nascono i fatti, e in particolare 
lo stato di cornuto, inseguito 
con funoso accanimento pro
prio da chi lo evita con calcolo 
meschino. 11 protagonista Ar
nolfo, tutore geloso deii'inge-
nua verginella Agnese, è in
nanzitutto un uomo ridicolo 
che filosofeggia, con l'ausilio 
di prontuari sul buon compor
tamento coniugale, sull'essere 
esenti dal fatidico morbo. • 

Nel suo iniziale colloquio 

con Cnsaldo, lo sdrammatiz
zante cornuto beato, Arnolfo 
tira fuori un armamentario a 
prima vista ineccepibile, difen
dendo la scelta della moglie 
idiota, ignara dei mali del 
mondo e perfino del modo in 
cui nascono i bambini, candi
da e innocente e corazzata 
contro le arti dei cicisbei. I guai 
si devono secondo Arnolfo alle 
mogli intellettuali, scrittrici e 
smaliziate, svelte di testa nel 
far becchi i mariti. Esempio su
blime di pura idiozia è la con-
tadinella Agnese, reduce dal 
convento e chiusa in casa con 
due servi di guardia. Ma in as
senza del tutore geloso, fuori 
città per alcuni giorni, si venfi-
ca l'imprevedibile di un bel 
giovane biondo che scorge 
Agnese sul balcone e la con
quista con gesti galanti e paro
le gentili. E quanto più il tutore 
si periterà nel mettere in guar
dia la donna, con frasi e caute
le noiose, tanto più il cuore 
vezzeggiato si infiammerà di 
passione per il nuovo arrivato. 

Intento di Luigi Tani, regista, 
protagonista nel ruolo di Ar
nolfo e traduttore in dodecasil
labi a rima baciata dell'ales

sandrino francese, è una rivisi
tazione de La scuola delle mo
gli il più fedele possibile alle • 
modalità rappresentative del
l'epoca, dalla scena ai costumi ' 
e alle musiche, dalla lingua al- -
le tipologie recitative, vivaci e 
leggere, naturali e gioiose con 
note farsesche. Nel suo COITI- ' ' 
plesso l'interpretazione è coe
rente, inclusi il balletto a un • 
certo punto intrapreso, i versi 
cantati e l'«arabizzazione» del 
personaggio di Arrigo. In parti- • 
colare Monica Guazzini, nelle 
vesti di Agnese, ben rende la 
creatura incolpevole per totale i 
assenza di malizia, che prò-1 
prio grazie alla sua innocenza 
mette in scacco il previdente , 
Arnolfo, in cui si muove con di-. , 

screzione Tani. E cosi pure i 
servi inaffidabili, interpretati da 
Carla Guido e Bruno Brugnola, 
rispondono con convinzione 
alle consuete tipologie, mentre -* 
Gianluca Ramazzotti veste i , 
panni del giovane galante con 
dovuta effervescenza. Meno ' 
convince la traduzione forzata, 
col ritmo stucchevole del dop- ' 
pio senario e facili espedienti ^ 
per ritrovare le rime, tipo infini
ti a iosa e inversioni sintattiche 
in cui si perde, oltre alla musi
ca di Molière, il gusto del par
lato. Gianluca Ramazzotti e Luigi Tani in «La scuola delle mogli» 

Consigli per gli amanti del sesso d'autore 

Martedì al Farnese 
il cinema 
parla spagnolo 

SANDRO MAURO 

M Non è del tutto vero che 
in città sia difficile vedere film 
in lingua originale. Difficile, < 
però, è farlo al cinema, a! di * 
fuori cioè del circuito semi
sommerso degli istituti di cul
tura o di quanto, con ammire- .• 
volo, .penfenca . costanza, 
proietta il cineclub Grauco. Il 
resto è ben poco (il Pasquino , 
per esempio, con la sua pro
grammazione anglofona, o 
l'Alcazar con l'esperimento 
dei lunedi in originale con sot
totitoli) e diventa quasi nulla * 
se la lingua in questione non è ' 
quella inglese. • 

Un interessante e delicato 
tentativo di superare la netta , 
cesura tra programmazione in «•_ 
lingua e circuito commerciale 
(le sale, insomma), è quello ; 
che da oggi, fino al 26 maggio, * 
vedrà il cinema Farnese di 
Campo de' fiori, amatissima -
saletta arroccati) nel cuore del
la città e luogo storico del d'es
sai capitolino, dedicare tutti i 
martedì alla proiezione di film • 
spagnoli in versione onginale. • 

Ad organizzare il ciclo, venti 
film realizzati quasi tutti nel- , 
l'ultimo decennio che saranno -
proiettati uno a settimana con "• 
quattro spettacoli differenti • 
(alle 16-18-20 e 22). sono l'I- • 
stituto spagnolo di cultura e • 
l'ambasciata di Spagna. Film ' 
d'apertura sarà La tabema fan- • 
Ustica di Julian Marcos, segui
to il prossimo martedì da A so- . 

las contigo di Eduardo Cam-
poy, entrambi realizzati nel '90 
e diretti da registi semiscono- .'-
sciuti qui da noi, degno prolo- • 
go per una rassegna che ac
corpa 18 autori diversi e che r 
fornisce uno sguardo il più pa
noramico possibile su un cine- -. 
ma tanto vario e multiforme 
q u a n o ancora privo di un'i-
dentila unitaria. 

Agli immancabili Almodo- . 
va re Saura, presenti rispettiva- : ' 
mente nella rassegna con l'or- " 
mai celebre Alarne (da noi i 
meglio noto come Lesami') e •> 
con Ay Carmela!, al Vicente ' 
Aranda del recente Amantes * 
(di cui è in programma i! pros- ; 
simo 28 Fanny Petopaja ' 
dell'84). si contrappongono ,; 

molti nomi meno altisonanti, •*• 
ma non per questo necessaria- "•' 
mente «minori». È il caso di " 
Montxo Armendariz il sui esor- '-• 
dio nell'84 viene considerato ** 
tra i più interessanti del decen
nio (Tasio si chiamava il film) i , 
e di cui la rassegna del Farnese <>• 
presenterà il più recente Las ' 
cartas de Alou, premiato nel i 
'90 a San Sebastian come mi- l 
glior film. Si tratta di un ciclo » 
che andrebbe seguito tutto. A • 
questo valgono gli abbona- : 
menti a 20,10 o 5 film in vendi- -
ta al Farnese (oltre naturai- k 
mente ai singoli biglietti) op- " 
pure presso I Istituto spagnolo ''• 
(via di Villa Albani 16) o la li- -
breria spagnola «Sorgente» al e 
civico 90di piazza Navona. • . -

Messi al muro. Li avrete visti lungo le strade di Ro
ma, ammiccanti, furbi, tutti tesi a indurvi in tentazio
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l'esattezza. 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia
mo più importanza, ma che invece dicono molto di 
noi, della nostra realtà e del nostro immaginario. E 
allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra 
verità e invenzione: manifesto per manifesto. 

ANDREA BELAQUA 

»M «Profilattici d'autore. Elite 
e Fragola, in vendita solo in 
farmacia", della serie «siete uo
mini o genitali'». Sono apparsi 
sui muri romani manifesti che 
0 poco dire ambigui. Il prodot
to ch'essi pubblicizzano, del 
resto, («profilattici d'autore», 

per l'appunto) M presta. Lo 
slogan suddetto è intervallato 
da sobrie figure di donne nude 
e distese prese in prestito da 
scuole celebri d'arte figurativa: 
impressionisti, classici, neo
classici, moderati avanguardi
sti del primo Novecento II 

messaggio è chiarissimo, se 
non volete combinare guai, so 
volete comportarvi da veri uo
mini di mondo, usate i profilat
tici in questione i quali garanti
scono . sensazioni inedite , e 
squisite. 

Che ì profilattici in quanto , 
tali garantiscano sensazioni 
inedite e squisite è quanto me
no opinabile (benché lutti i 
gusti siano gusti) e ancor più 
opinabile è che essi profilattici 
producano di per se stessi spe
cifiche qualità amatone nei 
contraenti del fatto sessuale. 
Del tipo: se volete un'amante 
in stile Goya (o se volete esse
re un amante in stile Goya) • 
usate il modello «Elite» Se vo
lete un amante in stile Gauguin 

(se volete essere un amarne in 
stile Gaugiun) usate il modello 
«Fragola». Ammettiamo pure le ; 
licenze pubblicitarie, ma qual ' 
è lo stile Goya? E quale Io stile 
Gauguin? Bisognerebbe corro
borare il messaggio con una 
breve ricerca sulle caratteristi
che amatone dei riferimenti in 
questione, ammesso che esi
stano sufficienti - documenti ; 
sulll'argomcnto. Non solo: e se 
poi si scoprisse - per esempio , 
- che il buon Goya non traeva 
ispirazione né soddisfazione 
dalle proprie virtù amatone' • 
Chi lo comprerebbe più il «pro
filattico d'autore Elite»? Eppoi,' 
va bene che stiamo parlando 
di un prodotto appena lancia
to sul mercato, quindi suscetti

bile di ampliamento di parco-
modelli a disposizione, ma se 
un consumatore preferisse -
per insindacabili propensioni 
erotiche - l'informale stile Fau-
tner o l'astratto stile Kandins-
ky, a quale dei modelli fin qui 
disponibile dovrebbe, per il 
momento, rivolgersi? - • --

Un'ultima annotazione, fuo
ri dai denti: la scritta che pub
blicizza il modello «Fragola» 
propone le prime tre lettere 
«fra» in bianco e le seconde 
quattro «gola» in più evidente 
rosso; ' il profilattico, > inoltre, 
trae nome dall'essenza che 
sprigiona all'eventuale contat
to con il palato. Insomma, il 
messaggio è un po' smaccato: 
Lisciate un po' di spazio alle 
metafore, signori pubblicitari! 

Opera Cdmique: ironia femminile 
con ritmi sincopati e madrigali' 

MB Va in scena da stasera 
(ore 22) al Palladium, in piaz
za Bartolomeo Romano (Gar
batela) , lo spettacolo di caba
ret Operique, di e con Rosa Ma-
sciopinto e Giovanna Mori, in 
arte «Opera comique». Affiata-
tissime autrici e interpreti di 
gags tra le più intelligenti nel 
panorama della nuova comici
tà, le due ragazze smontano 
nella nuova pièce, rappresen
tata nel giugno scorso al Festi
va! di San Giovanni Valdamo, 
miti e preconcetti contempo
ranei, con ironia, humour noir, ' 

cinica visione del quotidiano. 
Con la regia di Ted Keiyscr, si 
passa da un lungo elogio della 
mamma alla pnma notte della 
guerra del golfo, in diretta tele
visiva. L'esilarante duo si ci- , 
menta col canto popolare, • 
classico e moderno, col madri- ; 

' galee il repertorio partenopeo, ! 
tra cronaca nera e libere affa- ' 
bulazioni, ritmi sincopati, ne
nie e scioglilingua. Domani si '> 
replica alle 22 e da giovedì a a 

• sabato, dopo uno spettacolo ! 
musicale, alle 23,30. L'ingresso 
è libero. • - •.. 


